
Ias: fuori i privati, dentro
i  Comuni  (di  Floridia  e
Solarino).  “Ma  da  soli  non
possono  sostenere  quelle
spese”
Sei mesi fa, per la prima volta in via ufficiale, si è parlato
in Regione della possibilità di trattare i reflui di Siracusa.
Floridia  e  Solarino  in  Ias,  collettando  il  depuratore  di
Canalicchio  con  il  consortile.  Operazione,  questa,  che
permetterebbe di mantenere in vita il depuratore nato negli 80
a  servizio  fondamentalmente  della  zona  industriale.  Per
discutere dell’ipotesi, venne convocato un apposito tavolo in
presidenza della Regione con i sindaci di Priolo, Augusta,
Melilli, Siracusa, Floridia e Solarino. C’era il commissario
alla depurazione e c’erano anche gli assessori competenti.
Quel  piano,  oggi,  assume  sempre  maggiore  concretezza.
Incassata  la  disponibilità  di  massima  dei  vari  sindaci
interessati,  con  la  Regione  che  dovrebbe  farsi  carico
dell’investimento iniziale per collegare Canalicchio in Ias
(circa 6 milioni di euro, secondo le prime stime, ndr) ed un
piano industriale che prevede un importante giro economico sul
percolato  ed  una  massimalizzazione  dell’impiego  del  nuovo
laboratorio realizzato. Azioni che, secondo alcune analisi,
potrebbero dare una grande mano per il suo mantenimento. Ias
è, infatti, un impianto molto costoso e pensato per funzionare
solo in presenza di grandi quantità di reflui.
“Solarino e Floridia non sono tra i Comuni soci, a differenza
di Siracusa, Melilli e Priolo. Questo significa che conferendo
in Ias, a differenza dei soci, continuerebbero in teoria a
pagare  per  intero  il  costo  della  depurazione,  così  come
avviene oggi. Ho chiesto, nell’ipotesi di collettamento al
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depuratore  consortile,  che  anche  ai  Comuni  di  Solarino  e
Floridia venga richiesto un forfait. E da questo punto di
vista, mi è stata data ampia disponibilità”, rivela il sindaco
di Solarino e deputato regionale del Pd, Tiziano Spada. I
costi, insomma, non ricadano su alcuni Comuni più che su altri
è il suo warning.
“I player industriali che stanno staccando dal depuratore,
sono  quelli  che  sino  ad  ora  si  sono  sobbarcati  l’onere
maggiore della spesa per la depurazione. Se qualcuno pensa che
i Comuni entranti possano o debbano sostituire per intero i
privati, è bene premettere che nessun ente locale oggi è in
grado di sostenere quello sforzo economico”, le parole di
Spada.  Ecco  perchè,  nella  sua  analisi,  è  assolutamente
necessario mettere in campo quelle azioni annunciate – incluso
il trattamento del percolato – che garantirebbero un indotto
tale da far virare verso la piena sostenibilità il depuratore
consortile. Operazione possibile anche intervenendo su altri
costi,  oggi  davvero  esosi  come  –  ad  esempio  –  quello
energetico. “Il depuratore consortile è energivoro e richiede
almeno  tra  i  3  ed  i  4  milioni  di  euro  in  energia.  E’
giocoforza  necessario  immaginare  un  primo  investimento  in
termini di efficientamento energetico, per abbassare quella
spesa”. Ed ecco quindi l’altra priorità.

Caro-gasolio,  stop  al
presidio  nella  zona
industriale:  “Nei  prossimi
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giorni vertice in prefettura”
Terminata  la  protesta  di  di  agricoltori,  allevatori  e
autotrasportatori, in strada dalla mezzanotte di oggi nella
zona industriale di Augusta, con trattori e camion schierati
lungo la ex strada statale 114. Una mobilitazione nata dalla
crescente  difficoltà  di  sostenere  i  costi  del  carburante,
diventati ormai insostenibili per molte attività produttive, a
cominciare da quelle agricole.
Sono circa un centinaio i manifestanti che hanno aderito al
presidio, con una trentina di mezzi tra trattori e camion.
L’iniziativa punta a richiamare l’attenzione sulle conseguenze
dei rincari, rallentando le operazioni di entrata e uscita
delle  autobotti  che  trasportano  prodotti  petroliferi  dagli
impianti della zona industriale.
Le prime ore del mattino sono state segnate da lunghe code per
raggiungere l’area interessata dalla protesta. Non è mancata,
però,  la  solidarietà  di  diversi  automobilisti  rimasti
incolonnati: un segnale di vicinanza a chi denuncia difficoltà
sempre  maggiori  nel  sostenere  le  spese  necessarie  per
lavorare.  Per  motivi  di  sicurezza,  disposto  lo  stop  ai
movimenti in entrata ed uscita delle autobotti.
Al centro della mobilitazione c’è soprattutto il costo del
gasolio  agricolo,  che  pesa  direttamente  sui  bilanci  delle
aziende  impegnate  nelle  lavorazioni  dei  campi  e
nell’allevamento.  Ma  la  questione  riguarda  anche
l’autotrasporto e, più in generale, le ricadute degli aumenti
energetici sull’economia e sui prezzi dei beni.
Nel corso della mattinata i sindaci dei comuni del territorio
o loro rappresentanti hanno raggiunto i manifestanti. Da parte
dei rappresentanti delle istituzioni locali sarebbe arrivata
piena solidarietà e la garanzia di un intervento, a partire
dalla  richiesta  della  convocazione  di  un  incontro  in
prefettura a cui dovrebbe partecipare anche una delegazione di
agricoltori e allevatori. La convocazione potrebbe arrivare
nel giro di pochi giorni.
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“Con  questi  costi,  andare  avanti  diventa  sempre  più
difficile”, spiega Massimo Blandini, uno degli organizzatori.
E la scelta di protestare proprio alle porte degli impianti
petroliferi del polo industriale siracusano rende ancora più
evidente il paradosso denunciato dai partecipanti: lavorare in
un territorio strategico per la produzione e la raffinazione
dei carburanti, ma non riuscire più a sostenerne il prezzo”.
Soddisfazione viene espressa dagli organizzatori del sit-in di
questa mattina per la vicinanza espressa dai sindaci e da
esponenti politici locali e soprattutto per la garanzia di
attenzione e la volontà di avviare azioni da intraprendere
insieme,  ciascuno  per  il  proprio  ruolo  e  le  proprie
competenze.

Blocco  ferroviario  fino  a
Gennaio, Confcommercio chiede
soluzioni organizzative
Soluzioni organizzative per contenere i disagi degli utenti
durante il periodo di interruzione del traffico ferroviario da
e per Siracusa, previsto fino al 31 gennaio 2027.

Le  chiede  Confcommercio  Siracusa  attraverso  il  presidente
Francesco  Diana,  che  richiama  l’attenzione  sulle
conseguenze  che  potrebbero  ricadere  sul  tessuto  economico
cittadino,  già  messo  a  dura  prova  dai  lavori  di
riqualificazione e ammodernamento dello scalo ferroviario.

«Le attività economiche non possono continuare a pagare il
prezzo di un percorso di ammodernamento che, pur necessario,
ha già determinato nei mesi scorsi una drastica riduzione
dell’utenza  e,  di  conseguenza,  una  contrazione  delle
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opportunità commerciali per gli esercizi che operano nell’area
della  stazione.  Il  rischio  è  che  il  protrarsi  di  questa
situazione  aggravi  ulteriormente  le  difficoltà  di  tante
imprese, che hanno già subito gli effetti di una diminuzione
significativa dei flussi di viaggiatori».

Confcommercio  Siracusa  ritiene  pertanto  fondamentale
individuare  soluzioni  organizzative  capaci  di  contenere  i
disagi per i passeggeri e, al tempo stesso, salvaguardare le
attività  economiche  che  gravitano  intorno  allo  scalo
ferroviario.

In questa direzione, alla luce dell’ipotesi di far stazionare
in via Rubino gli autobus sostitutivi per la tratta Siracusa-
Catania, l’associazione chiede che venga prevista anche una
fermata fissa nel piazzale della stazione ferroviaria, così da
garantire ai viaggiatori un collegamento diretto con lo scalo
e consentire loro di usufruire degli spazi già interessati dai
lavori di ammodernamento conclusi.

«La possibilità di far transitare e sostare i bus sostitutivi
nel  piazzale  della  stazione  rappresenterebbe  una  soluzione
concreta e di buon senso. I viaggiatori potrebbero utilizzare
gli ambienti già riqualificati come la sala d’attesa, avere a
disposizione i servizi igienici e beneficiare di punti di
riferimento adeguati durante gli spostamenti. Ma, soprattutto,
potrebbero continuare a frequentare gli esercizi commerciali
che operano nell’area della stazione, evitando che il blocco
ferroviario si traduca in un ulteriore e pesante contraccolpo
per le imprese».

Per Confcommercio, la gestione della fase di interruzione del
servizio  ferroviario  deve  tenere  conto  non  soltanto  delle
esigenze  legate  all’esecuzione  dei  lavori,  ma  anche
dell’impatto che le scelte logistiche producono sulla vita
economica e sociale della città.

«Comprendiamo la necessità di portare a termine gli interventi



di  ammodernamento,  ma  riteniamo  altrettanto  necessario  che
vengano adottate tutte le misure possibili per limitare le
conseguenze negative di questa fase. Chiediamo quindi che la
proposta  venga  valutata  con  attenzione  dai  soggetti
competenti,  nell’interesse  dei  passeggeri  e  delle  attività
economiche  coinvolte.  Anche  una  soluzione  organizzativa
apparentemente semplice può contribuire a rendere meno gravosi
i disagi e a preservare la vitalità commerciale di un’area
strategica per Siracusa».

Confcommercio  Siracusa  auspica,  dunque,  un  confronto
costruttivo con gli enti e i gestori interessati, affinché la
fermata dei bus sostitutivi nel piazzale della stazione possa
diventare una misura concreta di mitigazione dei disagi, a
beneficio dei viaggiatori e delle imprese del territorio.

ln  preghiera  per  il  Santo
Padre,  l’iniziativa  del
Santuario  alla  vigilia
dell’intervento
Il Santuario della  Madonna delle Lacrime vicino al Santo
Padre, che sarà sottoposto ad un intervento chirurgico. Da
oggi il Santuario accompagnerà con la preghiera giornaliera il
Papa, affidandolo alla protezione e intercessione di Maria.
Questa la preghiera:
«Madonna delle Lacrime,
assisti il nostro Papa Leone XIV,
sostienilo nel momento della prova,
esaudisci le preghiere del suo cuore:
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per la pace nel mondo,
per la santificazione della Chiesa,
per la salvezza dei figli di Dio.
A lode e gloria della Santissima Trinità».

Intanto venerdì 16 ottobre alle 19:30, la Sala Convegni del
Santuario ospiterà la Lectio Divina mensile. La guiderà Don
Enzo Candido.
L’invito è rivolto a quanti vogliono approfondire la Sacra
Scrittura. Gli incontri si terranno il terzo venerdì di ogni
mese. I partecipanti sono invitati a portare il libro della
Bibbia.

Infine Domenica 18 ottobre si svolgerà il Raduno Regionale dei
Gruppi di Preghiera di Padre Pio. Le Sante Messe delle 10.00,
12.00 e 17.30, saranno celebrate nella Cripta del Santuario.

Completata la demolizione del
dehors abusivo di via Nazario
Sauro
Completati i lavori di rimozione del dehors di riva Nazario
Sauro,  all’ingresso  di  Ortigia,  che  da  tempo  occupava
abusivamente l’area perché connesso a un locale che ha cessato
l’attività di ristorazione.
L’intervento è iniziato stamattina su decisione del settore
Attività  produttive  del  Comune  di  Siracusa,  che  ha
ripetutamente  tentato,  senza  successo,  di  sollecitare  i
proprietari a eseguire i lavori.
Per consentire la rimozione del manufatto, nell’area della
piazza corrispondente al civico 1, su decisione delle settore
Mobilità e trasporti, è stata disposto il divieto di sosta e
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transito fino alle ore 14 di oggi.

Villaggio  dello  Sport,  due
giorni di eventi e promozione
al  centro  commerciale
Archimede
Due  giornate  dedicate  allo  sport,  alla  memoria  e  alla
promozione  delle  discipline  sportive.  Sul  palco  le  grandi
figure  dello  sport  aretuseo,  le  giovani  promesse  e  le
istituzioni. Al centro il valore educativo dello sport e la
necessità  di  investire  negli  impianti  per  costruire  nuove
opportunità.
Siracusa  celebra  i  suoi  campioni  e  riscopre  una  storia
sportiva ricca di protagonisti, risultati ed emozioni. E non
solo. Il Villaggio dello Sport ha trasformato il piazzale del
Centro  Commerciale  Archimede  in  un  luogo  d’incontro  tra
generazioni, coinvolgendo associazioni, federazioni, atleti,
famiglie  e  appassionati  in  un’iniziativa  che  ha  unito
promozione  sportiva,  memoria  e  partecipazione.
Il maltempo ha condizionato parte della prima giornata, ma non
ha frenato lo spirito della manifestazione, promossa dal Coni
Siracusa,  culminata  in  un  momento  particolarmente
significativo: la celebrazione degli atleti che hanno dato
lustro a Siracusa e alla Sicilia, affiancati dai campioni di
oggi e dai giovani che rappresentano il futuro dello sport.
Una festa che ha voluto riconoscere i meriti di chi ha scritto
pagine importanti della storia sportiva e, allo stesso tempo,
valorizzare  chi  continua  a  portare  in  alto  il  nome  del
territorio. E che è continuata ieri in tutta la giornata con

https://www.siracusaoggi.it/villaggio-dello-sport-due-giorni-dedicati-allo-sport-al-centro-commerciale-archimede/
https://www.siracusaoggi.it/villaggio-dello-sport-due-giorni-dedicati-allo-sport-al-centro-commerciale-archimede/
https://www.siracusaoggi.it/villaggio-dello-sport-due-giorni-dedicati-allo-sport-al-centro-commerciale-archimede/
https://www.siracusaoggi.it/villaggio-dello-sport-due-giorni-dedicati-allo-sport-al-centro-commerciale-archimede/


le esibizioni sul palco e in campo di quasi tutti gli sport,
alcune delle quali molto inclusive come il baskin.

Il “Villaggio dello Sport” ha dimostrato quanto il movimento
sportivo siracusano sia articolato e partecipato. Accanto ai
protagonisti  della  storia,  hanno  trovato  spazio  atleti
contemporanei, giovani promesse, società e associazioni che
quotidianamente contribuiscono alla crescita del territorio.
La premiazione ha rappresentato il momento simbolico di un
percorso che non si esaurisce nei riconoscimenti. Celebrare i
campioni  significa  infatti  raccontare  storie  di  impegno,
disciplina  e  perseveranza,  offrendo  ai  più  giovani  esempi
concreti ai quali ispirarsi.
La presenza di tante realtà sportive, delle famiglie e delle
associazioni  impegnate  nell’inclusione  ha  confermato  la
capacità  dello  sport  di  coinvolgere  persone  ed  esperienze
diverse. Anche la scelta di un centro commerciale come sede
della  manifestazione  ha  avuto  un  significato  preciso:
raggiungere  il  pubblico  nei  luoghi  della  quotidianità  e
trasformare uno spazio destinato ad altre attività in un’arena
dedicata al movimento e alla socializzazione.
Il bilancio è quello di un’esperienza è senz’altro positivo.
L’ipotesi di estendere il format alle altre province siciliane
apre una prospettiva interessante: fare del Villaggio dello
Sport non soltanto una festa, ma uno strumento stabile di
promozione sportiva e confronto territoriale.

Sabato,  nonostante  il  cattivo  tempo,  il  popolo  de  “Il
Villaggio dello sport” si era ritrovato nel Centro Commerciale
Archimede di Siracusa. A fare gli onori di casa il direttore
Fabrizio  Di  Bella,  che  ha  accolto  il  presidente  del  Coni
Sicilia,  Enzo  Falzone,  e  il  vicesindaco  Edy  Bandiera.  A
supervisionare  la  premiazione  il  delegato  Coni  Silvana
Gambuzza.  Grandi  nomi  del  passato  e  del  presente  si  sono
alternati sul palco con grande trasporto. Spazio ai campioni
che  si  sono  distinti  a  livello  internazionale:  Mohamed
Soudassi,  protagonista  nella  staffetta  4×400  campione



d’Europa, e Marta Calleri, campionessa europea di Artistic
Twirl nel twirling. Celebrato Pippo Cantarella, pluricampione
di pattinaggio, mentre per la classe arbitrale è previsto il
riconoscimento a Manuel Attard, indicato come miglior arbitro
del 2026.

Tra i nomi indicati per i riconoscimenti assegnati figurano
Giuseppe Gibilisco, Vincenzo Maiorca, Luca Cavazzuti, Giuseppe
Bramante,  Alessandro  Ingarao  e  Manuel  Bisceglie,  per  il
giornalismo, oltre alle realtà sportive Fiamme Oro Siracusa,
Pallamano Aretusa e Pallamano Albatro per i successi ottenuti.
Un riconoscimento è stato riservato anche alle squadre che
hanno  raggiunto  importanti  traguardi:  il  Siracusa  Basket
Femminile, promosso in Serie B, e l’ASD TT Città di Siracusa,
promossa  in  Serie  A1  di  tennis  tavolo.  Riconoscimenti
assegnati anche a tutte le federazioni ed enti di promozione
che hanno contribuito al Villaggio dello Sport.

Enzo  Falzone,  presidente  del  Coni  Sicilia  ha  fornito  dei
dettagli.

“L’abbiamo  fatto  già  su  Catania,  lo  faremo  nelle  altre
province, accoppiando una sorta di festival dello sport con
spazi all’aperto, per ogni provincia degli Stati generali, per
capire  a  che  punto  è  il  fenomeno  sport-ha  spiegato  -Un
percorso  –  continua  –  che  vuole  andare  oltre  la  semplice
organizzazione di eventi, costruendo occasioni di incontro tra
istituzioni, dirigenti sportivi, federazioni, associazioni e
cittadini. Il Villaggio dello Sport diventa così uno strumento
per rendere le discipline più visibili e accessibili, mentre
il  confronto  territoriale  può  contribuire  a  far  emergere
bisogni, potenzialità e nuove prospettive.
La scelta di partire da Siracusa si inserisce nella volontà di
sperimentare  un  modello  capace  di  unire  promozione,
partecipazione  e  riflessione  sul  futuro.  La  presenza  di
numerose  associazioni,  federazioni,  atleti  e  famiglie,
nonostante le condizioni meteorologiche della prima giornata,
ha mostrato quanto lo sport sia radicato nella comunità e



quanto sia importante creare occasioni per avvicinare nuovi
praticanti”

Il  vicesindaco  Edy  Bandiera  ha  aggiunto  che  “per
l’amministrazione  comunale,  celebrare  i  campioni  significa
riconoscere il contributo di uomini e donne che hanno dato
lustro  a  Siracusa  e  al  suo  territorio.  La  giornata  ha
rappresentato anche un’occasione per ribadire il valore della
collaborazione tra pubblico e privato, con il Comune, il CONI
e il Centro Commerciale Archimede uniti nella promozione dello
sport.
«Lo sport fa bene non soltanto al corpo, ma anche alla mente,
alla comunità e alla società», è il senso del suo intervento.
Attraverso le regole, la condivisione e la capacità di stare
insieme, lo sport diventa uno strumento di crescita collettiva
e  un  patrimonio  educativo  da  trasmettere  alle  nuove
generazioni

La delegata provinciale del Coni, Silvana Gambuzza: «Lo sport
deve essere davvero per tutti e rappresentare un’opportunità
di  crescita,  benessere  e  partecipazione  per  ciascuno».
 Gambuzza ha sottolineato l’importanza della collaborazione
tra  istituzioni,  federazioni  e  associazioni  sportive  per
promuovere  un  modello  di  sport  sempre  più  accessibile  e
inclusivo,  con  particolare  attenzione  alle  persone  con
disabilità.
“Il Villaggio dello Sport nasce proprio con l’obiettivo di
abbattere le barriere, favorire la partecipazione e consentire
a  tutti  di  sperimentare  discipline  diverse,  scoprendo  le
opportunità offerte dal territorio. Un’occasione per ribadire
come  lo  sport  non  sia  soltanto  agonismo  e  ricerca  del
risultato,  ma  anche  socialità,  condivisione  e  strumento
fondamentale di inclusione”.

Giuseppe Gibilisco, capo di gabinetto del Comune di Siracusa e
campione siracusano del salto con l’asta, ha ripercorso una
carriera  iniziata  da  giovanissimo,  ricordando  il  maestro
Lentini e gli anni trascorsi a Formia ad allenarsi con Vitaly



Petrov. «A sedici anni mi sono fatto le valigie e sono andato
a vivere lì», ha raccontato. «In tanti dicono che ho fatto
sacrifici, ma io non ho mai fatto sacrifici: quello che facevo
l’ho  sempre  fatto  con  gioia,  emozione  e  passione.  Fatica
tanta,  ma  sacrifici  mai».  Oggi,  da  capo  di  gabinetto  del
Comune  di  Siracusa,  continua  a  credere  nello  sport  come
strumento  educativo.  «Dobbiamo  dare  ai  nostri  ragazzi
l’opportunità di formarsi attraverso lo sport». Centrale anche
il tema degli impianti: «Per creare turismo sportivo abbiamo
bisogno di strutture innovative e attrattive».

Il direttore del centro commerciale Archimede, Fabrizio Di
Bella ha espresso soddisfazione. «È stata una giornata di
festa e condivisione, pensata soprattutto per le famiglie, che
hanno trovato nel centro commerciale un luogo di incontro,
divertimento  e  socialità-ha  detto-  Emozionante  la
partecipazione  dei  bambini,  con  l’inno  nazionale  cantato
insieme alle associazioni del territorio. Nonostante il tempo
non  sia  stato  sempre  favorevole,  la  manifestazione  ha
raggiunto  il  suo  obiettivo:  creare  sinergia  tra  sport,
famiglie  e  realtà  associative,  rafforzando  il  senso  di
comunità.  Un  ringraziamento  a  tutti  coloro  che  hanno
contribuito alla riuscita dell’iniziativa. A conclusione della
giornata,  spazio  alla  premiazione  dei  protagonisti,  in  un
clima di entusiasmo e partecipazione»

 

Siracusa,  maglia  nera  dei
reati  in  Sicilia:  l’allarme
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dell’Osservatorio Civico
Maglia  nera  per  la  provincia  di  Siracusa  in  Sicilia  per
incidenza dei reati.

Lo dicono le rilevazioni dell’Indice della Criminalità del
Sole  24  Ore,  richiamate  dal  presidente  dell’Osservatorio
Civico  Salvo  Sorbello  e  che  fotografano  un  territorio
caratterizzato da 3.907 reati denunciati ogni 100mila abitanti
nel 2025.

L’esame specifico delle singole fattispecie delittuose mostra
criticità  diffuse  in  ambiti  particolarmente  sensibili.  La
provincia si colloca infatti all’ottavo posto nazionale per
sfruttamento della prostituzione e pornografia minorile, al
nono  per  omicidi  volontari,  al  decimo  per  minacce  e  al
dodicesimo  per  usura.  A  questi  dati  si  aggiungono  il
tredicesimo  posto  per  associazione  di  tipo  mafioso,  il
sedicesimo per estorsioni e il ventesimo per reati legati allo
spaccio e al traffico di sostanze stupefacenti.

I numeri descrivono un panorama che-fa notare Sorbello- supera
la  tradizionale  percezione  di  una  provincia  al  riparo  da
manifestazioni  criminali  complesse.  Reati  quali  usura  ed
estorsione rappresentano una minaccia diretta per il tessuto
imprenditoriale  e  per  le  famiglie.  Allo  stesso  tempo,  la
diffusione dei reati contro la persona e la vulnerabilità dei
minori richiamano la necessità di un’attenzione costante alla
tutela della sicurezza dei cittadini.

Secondo  Sorbello  l’azione  di  contrasto  coordinata  da
magistratura  e  forze  dell’ordine  richiede  il  supporto
integrato  delle  istituzioni  civili,  delle  amministrazioni
locali e delle reti sociali del territorio.

Un ruolo chiave nell’interpretazione dei dati è svolto dal
tasso di emersione del sommerso: una maggiore disponibilità a
denunciare indica infatti un segnale positivo di fiducia nelle
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autorità, fattore indispensabile per garantire protezione alle
vittime ed evitare che la paura generi isolamento.

L’Osservatorio Civico ritiene che siano necessarie  politiche
strutturali volte alla prevenzione sociale, al contrasto della
dispersione scolastica e alla riqualificazione dei contesti di
marginalità, a maggior ragione considerando che si tratta di
un territorio dalla forte vocazione culturale ed economica, in
cui pertanto la sicurezza costituisce presupposto fondamentale
per garantire la convivenza civile, promuovere lo sviluppo e
consentire ai cittadini di guardare al futuro con fiducia.

Ma è soprattutto l’analisi delle singole tipologie di reato a
destare  preoccupazione.  Siracusa,  una  volta  definita  “la
provincia  babba”  –  prosegue  Salvo  Sorbello  –  risulterebbe
infatti  all’ottavo  posto  in  Italia  per  sfruttamento  della
prostituzione  e  pornografia  minorile,  al  nono  per  omicidi
volontari, al decimo per minacce, al dodicesimo per usura, al
tredicesimo per associazione di tipo mafioso, al sedicesimo
per  estorsioni  e  al  ventesimo  per  reati  legati  agli
stupefacenti.
Numeri che delineano un quadro articolato e impongono una
riflessione che non può fermarsi alla posizione occupata nella
graduatoria  generale.  Dietro  ogni  dato  ci  sono  fenomeni
diversi, ciascuno con le proprie vittime, le proprie dinamiche
e le proprie conseguenze sulla vita della comunità. Non si
tratta infatti soltanto ordine pubblico ma di difesa della
dignità delle persone: particolarmente delicata è la posizione
relativa  allo  sfruttamento  della  prostituzione  e  alla
pornografia minorile. Si tratta di reati che colpiscono la
dignità delle persone e, nei casi che coinvolgono minori,
soggetti  particolarmente  vulnerabili.  La  loro  prevenzione
richiede  competenze  investigative,  collaborazione
istituzionale,  protezione  delle  vittime  e  attenzione
educativa.  Magistratura  e  Forze  dell’Ordine,  oltre  al
volontariato, vanno affiancate nei loro lodevoli sforzi da
tutta la società civile.



Il piazzamento relativo agli omicidi volontari richiama invece
la necessità di comprendere le dinamiche della violenza e di
rafforzare gli strumenti di prevenzione. Le minacce, l’usura e
le estorsioni chiamano in causa anche la libertà individuale
ed economica, la tutela degli imprenditori e dei commercianti
e la possibilità di denunciare senza paura di ritorsioni.
Ancora più delicato è il dato relativo all’associazione di
tipo mafioso. Il contrasto alle organizzazioni criminali non
può  essere  considerato  un  compito  esclusivo  delle  forze
dell’ordine: richiede istituzioni credibili, amministrazioni
trasparenti, un’economia sana e una società civile capace di
isolare ogni forma di intimidazione e condizionamento.
Anche i reati legati agli stupefacenti impongono un approccio
che affianchi la repressione dello spaccio alla prevenzione,
al sostegno delle famiglie e ai percorsi di recupero delle
persone coinvolte nelle dipendenze.
Di fronte a questo quadro – afferma Sorbello – non servono né
allarmismi  né  sottovalutazioni.  Servono  dati  aggiornati,
analisi puntuali e interventi verificabili.
Tutte  le  istituzioni  locali  devono  quindi  collaborare  con
Prefettura, forze dell’ordine, magistratura, scuole, servizi
sociali e associazioni, ciascuno nel rispetto delle proprie
competenze. Occorre comprendere quali siano i fenomeni più
diffusi,  in  quali  aree  si  concentrino  e  quali  strumenti
possano contribuire a prevenirli.
Sorbello chiarisce che “le classifiche non devono diventare un
marchio  da  appiccicare  al  territorio,  ma  uno  stimolo  a
individuare le criticità e a pretendere risposte. È necessario
che i dati siano conosciuti, discussi e tradotti in obiettivi
concreti, verificando nel tempo i risultati delle politiche
adottate.
La sicurezza non è soltanto assenza di criminalità: è libertà
dalla paura, tutela della dignità umana e fiducia nel futuro.
Per Siracusa – conclude il presidente dell’Osservatorio Civico
Salvo  Sorbello  –  la  sfida  è  trasformare  i  dati  in
un’assunzione  collettiva  di  responsabilità,  affinché  la
legalità  non  rimanga  una  dichiarazione  di  principio,  ma



diventi un’esperienza concreta nella vita quotidiana di ogni
cittadino”.

 

Decreto ingiuntivo da 106mila
euro  per  l’affitto  di  via
Brenta,  il  Comune  presenta
opposizione
Un decreto ingiuntivo da poco più di 106mila euro, oltre agli
interessi e alle spese, e la decisione del Comune di Siracusa
di opporsi in giudizio per far valere le proprie ragioni. La
storia  emerge  dagli  atti  amministrativi  relativi  alla
controversia  con  la  società  Fin.Imm.  srl  che  ha  chiesto
all’ente  il  pagamento  di  106.760,49  euro  a  titolo  di
aggiornamento del canone di locazione dell’immobile di via
Brenta 81. Il cosiddetto “palazzo di vetro” ospita diversi
uffici comunali, dislocati nei vari piani dell’edificio.
Il decreto ingiuntivo è stato emesso dal Tribunale di Siracusa
e notificato al Comune lo scorso 21 agosto. La vicenda è stata
esaminata dagli uffici, con il coinvolgimento del settore Beni
demaniali e patrimoniali e dell’Avvocatura. Ed è emersa la
volontà di presentare opposizione alla richiesta per tutelare
in  giudizio  le  ragioni  dell’amministrazione  comunale.  Il
Comune ha quindi proceduto con la nomina del difensore di
fiducia, individuato in un professionista esterno. La scelta
viene  motivata  con  la  grave  carenza  di  personale
effettivamente operativo nell’Avvocatura comunale: una delle
unità in servizio è prossima al collocamento a riposo ed ha
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già programmato periodi continuativi di congedo ordinario in
vista  del  prepensionamento.  A  ciò  si  aggiungono,  secondo
quanto riportato negli atti, il carico di lavoro e le scadenze
da  affrontare  nel  mese  di  ottobre,  incompatibili  con
l’assunzione  di  un  ulteriore  incarico.
Il  Comune  dispone  di  un  Albo  di  fiducia  degli  avvocati
esterni,  al  quale  l’amministrazione  può  ricorrere  in
situazioni  di  questo  tipo.

foto da google maps

Disservizi  prolungati  nel
centro  storico  di  Siracusa,
protesta il Comitato Ortigia
Nel  centro  storico  di  Siracusa,  i  problemi  legati
all’approvvigionamento  idrico  continuano  ad  alimentare  la
protesta dei residenti. Il Comitato Ortigia Resistente chiede
ad  Aretusacque  chiarimenti  immediati  e  punta  l’attenzione
anche  sull’operato  dell’Ati  idrico,  l’ente  di  governo
dell’ambito  presieduto  dal  sindaco  Francesco  Italia.
Al  centro  della  contestazione  c’è  la  gestione  della
comunicazione durante le criticità che hanno interessato la
rete idrica cittadina. Secondo il Comitato, non è accettabile
che la popolazione debba affrontare giorni di disservizi senza
ricevere  un  quadro  chiaro  degli  interventi  in  corso  e,
soprattutto, indicazioni attendibili sui tempi necessari per
il ritorno alla normalità.
Gli  annunci  circa  il  ripristino  dei  flussi  idrici  e  una
progressiva normalizzazione del servizio, secondo i residenti,
non  sarebbero  stati  accompagnati  da  informazioni
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sufficientemente  precise  sull’effettivo  superamento  delle
criticità.
Ma la contestazione riguarda anche l’assistenza agli utenti.
Il Comitato riferisce che diversi cittadini, contattando il
call center per chiedere l’attivazione di servizi sostitutivi,
come  la  fornitura  di  acqua  tramite  autobotti,  avrebbero
ricevuto  come  risposta  che  tale  servizio  non  rientrerebbe
nelle  competenze  del  gestore,  ma  sarebbe  affidato  alla
Protezione civile.
Una  posizione  che  il  Comitato  chiede  ad  Aretusacque  di
chiarire  in  via  ufficiale  con  riferimento  allo  standard
specifico S2 relativo all’attivazione del servizio sostitutivo
di  emergenza  entro  48  ore  dalla  sospensione  del  servizio
idropotabile.
Dopo  giorni  di  emergenza,  per  i  residenti  non  sono  più
sufficienti  comunicati  generici  e  annunci  di  ripristino.
Servono  informazioni  verificabili,  assistenza  concreta  alle
famiglie e servizi sostitutivi quando previsti, oltre a una
chiara assunzione di responsabilità da parte di Aretusacque e
dell’ente di governo dell’ambito.

Aretusacque, al lavoro per il
ripristino del servizio nelle
zone  della  Borgata  e  di
Ortigia
Permane una situazione di carenza nell’erogazione del servizio
idrico nelle zone della Borgata e di Ortigia. Il personale
operativo di Aretusacque è già al lavoro per individuare e
risolvere le criticità che stanno causando la riduzione dei
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flussi  idrici  nelle  aree  interessate.  Le  squadre  tecniche
stanno intervenendo senza soluzione di continuità al fine di
ripristinare  nel  più  breve  tempo  possibile  le  normali
condizioni di esercizio della rete e salvo imprevisti, il
ripristino dei regolari flussi idrici è previsto nel corso del
pomeriggio della giornata odierna.


